PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

 “Misure per l’applicazione dell’articolo 7 della legge regionale n. 38/2011 nell’anno 2015”

RELAZIONE

La presente proposta di legge ha come obiettivo quello di andare incontro alle esigenze  dei Comuni  del territorio regionale pugliese che hanno attivato le procedure di raccolta differenziata dei rifiuti, secondo quanto disposto dal Piano regionale dei Rifiuti.

L'obiettivo di tale proposta è quello di evitare che l'aumento dei costi incida sulla tassazione a carico dei cittadini che  in attesa della ottimizzazione dei processi sarebbero costretti a sostenere tali aumenti di costi. 

Dalle disposizioni di cui al presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori 

oneri per il bilancio regionale.

                                                                                                               Filippo Caracciolo

                                                                                                           Domenico Lanzilotta

Francesco Pastore

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

“Misure per l’applicazione dell’articolo 7 della legge regionale n. 38/2011 nell’anno 2015”

Art. 1

Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2015

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7 (Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi) della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 della Regione Puglia), con l’applicazione delle relative premialità, ex commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, per l’anno 2015, i comuni potranno avvalersi della possibilità di applicazione dell’aliquota validata nell’anno 2013, se ricorrono entrambe le seguenti condizioni:

a) abbiano realizzato nel mese di giugno 2015 un incremento della raccolta differenziata pari ad almeno il 5% in più rispetto al dato comunicato nel mese di novembre 2014;
b) attivazione delle best practices presenti nel Programma Regionale della Produzione di Rifiuti, allegato al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (Parte II – 01 Programma sulla riduzione della produzione dei rifiuti) quali, a titolo indicativo: incentivazione del compostaggio domestico e del compostaggio collettivo, riduzione della produzione di bottiglie di plastica attraverso l’installazione di distributori di acqua pubblica (cd. Acqua del Sindaco), introduzione della pratica degli Acquisti verdi (GPP- Green Public Procurement), esecuzione di campagne di comunicazione e sensibilizzazione nelle scuole e rivolte anche al resto della cittadinanza.
2. I Comuni che dimostrano di aver conseguito l’obiettivo di raccolta differenziata del 65 per cento nel mese successivo al mese di pubblicazione della legge, possono chiedere la rideterminazione dell’aliquota di ecotassa 2015 nella misura di € 5,17 per tonnellata di rifiuti, secondo i parametri di cui al comma 6, articolo 7, della legge regionale 38/2011.
Art. 2

Misure straordinarie per la determinazione del tributo speciale spettante per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2014

1. Per i Comuni che non hanno raggiunto gli obiettivi di incremento della percentuale di raccolta differenziata nel mese di giugno 2014 pari ad almeno il 5%, previsto al comma 2, articolo 29 (Disposizioni in materia di conseguimento degli obiettivi di raccolta differenziata dei rifiuti) della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione Puglia) o di un incremento della percentuale di raccolta differenziata nel mese di novembre 2014 pari ad almeno il 6%, previsto all’articolo 36 (Disposizioni relative al tributo speciale per il deposito in discarica) della legge regionale 1 agosto 2014, n. 37 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014), potrà essere confermata per l’anno 2014 l’applicazione dell’aliquota validata per l’anno 2013, se ricorrono entrambe le seguenti condizioni:

a) raggiungimento nel mese di giugno 2015 di un incremento della raccolta differenziata pari ad almeno il 7% in più rispetto al dato validato riferito al periodo settembre 2012 - agosto 2013;

b) attivazione delle best practices presenti nel Programma Regionale della Produzione di Rifiuti, allegato al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (Parte II – 01 Programma sulla riduzione della produzione dei rifiuti) ed elencate, a titolo indicativo, alla lettera b), articolo 1.

Art. 3

Applicazione e Comunicazione

1. I Comuni che intendono avvalersi dei criteri di applicazione del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani definiti dagli articoli 1 e 2, devono presentare apposita istanza al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia e al gestore dell’impianto entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge.
2. La comunicazione dei risultati conseguiti dovrà pervenire al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia entro il mese di luglio 2015. 
3. I Comuni che prevedono di conseguire gli obiettivi di cui agli articoli 1 e 2, sono esentati dal versamento mensile del differenziale del tributo, fermo restando l’obbligo di provvedere al conguaglio delle somme dovute.
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